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I FRATELLI E L’OBBEDIENZA

Cari parrocchiani,

E’ arrivata come un tuono a ciel sereno la notizia che 
fratel Mauro e fratel Raimondo lasceranno i Favari per 
svolgere  il  loro   apostolato  a  Torino.  Un  atto  di 
obbedienza  che  costa  a  loro,  ma  anche  a  tutta  la 
comunità dei Favari. Non stiamo qui a elencare tutte le 
cose  che  hanno  fatto  per  tutta  la  Parrocchia,  dal 
catechismo, all’estate ragazzi,  dai fidanzati e cresimati 
adulti,  agli  anziani,alla  liturgia,  alla  loro  presenza 
preziosa, discreta ed efficace in parrocchia. 
Mentre capiamo l’esigenza  della  Comunità dei Fratelli 
della S:Famiglia, non possiamo negare che ci mancherà 
molto  il  loro  lavoro  silenzioso,  e  la  massima 
disponibilità per la parrocchia dei Favari ed anche per le 

altre parrocchie dell’Unità pastorale. 
 Anche qui c’entra la fede! Se è visto questo come volontà di Dio, senza domandarci tanti perché, 
lo si accetta con amore e diventa sempre per tutti un buon mezzo di santificazione. 
Certamente loro l’hanno accettato così, ed allora tocca farlo anche noi parrocchiani.
Vada a loro il nostro grazie sincero ed affettuoso per quanto hanno fatto, insegnato e donato alla 
parrocchia: tutto capitale che Dio ha raccolto e farà fruttificare per loro e per tutti.
Ma la Divina Provvidenza, quando  chiude una porta, apre sempre una finestra, cioè, verranno 
sostituiti da altri due fratelli; fratel Ettore, che già conosciamo e fratel Ferdinando.
La nostra accoglienza  sarà  pronta e gioiosa, in quanto sarà  sempre un dono di Dio per la nostra 
parrocchia avere tre fratelli della S. Famiglia, completamente dediti alle necessità della nostra 
comunità. Riprenderemo allora con loro il cammino d’inizio dell’anno pastorale.
Loro ci sono, ma mi auguro che tutti sentiamo  forte il richiamo del nostro battesimo che ci invita 
alla  collaborazione,  alla  testimonianza,  ad  essere  dei  veri  cristiani  che  si  sentono  “legati 
dall’amore”  in  una comunità,  per  crescere  tutti  insieme nella  fede  e  nell’amore vicendevole, 
ricordandoci che in parrocchia c’è lavoro per tutti…”quelli che hanno buona volontà di servire il  
Signore e il  prossimo.”

Don Lio
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